
GRAZIELLA PRIULLA

Sono nata nel lontano 1945, ho una figlia e tante amiche, divido il mio tempo 
tra Roma e Catania.

Ho insegnato per quarant’anni Sociologia dei processi culturali e comunicativi 
all’università. Negli ultimi dieci anni siamo riuscite a introdurre nel nostro 
Dipartimento anche corsi sull’educazione di genere.

Mi occupo soprattutto di mass media, di linguaggio, di stereotipi, su cui ho 
scritto molti articoli e libri (in forma sia saggistica sia manualistica) e ho rac-
colto una gran mole di dati e di immagini.

I miei testi a mio parere più significativi sono C’è differenza. Identità di genere e 
linguaggi: storie, corpi, immagini e parole (FrancoAngeli 2013), Parole tossiche: 
cronache di ordinario sessismo (Settenove 2014), La libertà difficile delle donne. 
Ragionando di corpi e di poteri (Settenove 2016), Violate. Sessismo e cultura 
dello stupro (Villaggio Maori 2019).

Da quando (essendo in pensione) ho più tempo a disposizione tengo corsi in 
tutta Italia, in streaming e in presenza: sono rivolti a docenti e dirigenti delle 
scuole, a studenti, a giornalisti e giornaliste, al personale delle PP.AA. e di al-
cune imprese private, al mondo del sindacato e a quello dell’associazionismo.

Tali corsi – corredati da un repertorio iconografico, da indicazioni bibliogra-
fiche e da link utili – possono svolgersi o in una sola sessione (della durata di 
circa due ore) o in parecchi incontri; sono organizzati in modo tale da poter 
essere autosufficienti e differenziati per tipo di pubblico e di occasione. 

Questi i titoli:
- La costruzione sociale del genere
- L’educazione di genere
- La forza inerte degli stereotipi
- La lingua sessuata e il sessismo nella lingua
- Le donne nei mass media
- L’odio sessista nei social
- La pubblicità sessista
- La violenza maschile sulle donne e la sua rappresentazione
- La lunga storia dei diritti delle donne

Se vi posso essere utile mi trovate sulla mia pagina Facebook o all’indirizzo priulla©unict.it


